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____________________________________________________________________________
Una Chiesa tra le case
Questo è il terzo numero del giornalino parrocchiale nel giro di tre mesi. A nessuno sfugge l’impegno del lavoro  che la redazione svolge  nel raccogliere i vari articoli   e nell’organizzare il materiale. Sento il dovere di  esprimere un sentito grazie a nome di tutta la comunità parrocchiale a tutti i componenti  la redazione. Il loro servizio  umile e generoso è quanto  mai prezioso. Il  giornalino infatti  è una piccola voce di una grande realtà come la parrocchia e uno strumento significativo di azione pastorale che porta la vita parrocchiale dentro le vostre famiglie e le vostre case. 

Portare la Parola di Dio nella case, far conoscere “le notizie di casa nostra” agli  abitanti della parrocchia costituisce un’ esigenza fondamentale  della nostra testimonianza cristiana .

Nel numero precedente parlavo di una chiesa lungo la strada. Ora, pensando sempre all’ubicazione della nostra  Chiesa della Santissima Trinità,  mi piace parlarvi di una “chiesa tra le case”.

 La nostra Chiesa della Santissima Trinità è attigua da una parte ad un edificio destinato ad uso scolastico che ospita  l’Istituto d’Arte, dall’altra è attaccata ad una casa  nella parete superiore e ad un ristorante nella parte inferiore .  

Come risulta dalla planimetria e come appare ad occhio nudo, la nostra Chiesa si presenta come una 
chiesa tra le case   dove si ritrovano le famiglie, tra una scuola dove i giovani sono avviati alla conoscenza  del  vero e del bello, tra luoghi come il ristorante dove le persone  desiderano trascorrere momenti  di amicizia e di serena convivialità.

 “Una chiesa tra le case” è un’espressione suggestiva che oggi trova tanta accoglienza  non solo per il suo colore pittoresco quanto per il suo significato teologico e pastorale.

Scrive il nostro  vescovo di Albano, Mons.Agostino Vallini,  nella lettera pastorale : “ La Parrocchia una comunità  missionaria” inviata ai parroci e ai fedeli della Diocesi: “ La Parrocchia è la realtà  di Chiesa più vicina  al popolo, vive in mezzo alle case, in ogni territorio, a servizio di tutti”(n.3). Certamente troveremo un momento  in cui si farà la presentazione della Lettera a tutta la comunità parrocchiale .

 Per ora, partendo dall’espressione “Una chiesa tra le case”, vorrei  indicare alcune piste  che mi sembrano importanti per cogliere il legame  tra parrocchia e casa  e considerare  la prima, la parrocchia, come casa nostra e la seconda, la casa, come una “chiesa domestica”. 

- Anzitutto vi invito a conoscere la parrocchia nella sua struttura organizzativa e nella sua missione pastorale. La parrocchia non è tanto  una stazione di servizi quanto una famiglia di persone che si sentono amate da Dio Padre  e che ogni domenica si ritrovano per “spezzare il pane”. L’appuntamento domenicale rappresenta un momento indispensabile  della vita parrocchiale . Si cresce nella fede e nella comunione  fraterna  solo stringendosi a Cristo, pietra angolare,  parola di verità e pane di vita. 

- Vi suggerisco poi a considerare  la vostra casa come “una piccola chiesa”.Una famiglia che vive  nella fede in Dio, che si affida alla forza della Spirito, che  si distingue per l’amore vicendevole di Cristo, annuncia il volto di una Chiesa  che fa esperienza di  comunione tra marito e moglie, tra  genitori e   figli, tra parenti e amici.

- Vi esorto infine ad amare  di uno stesso amore  la chiesa e la casa. Ad ambedue le realtà  si possono applicare le parole tanto significative di S. Agostino: “ Amate questa chiesa, siate questa chiesa, siate in questa chiesa”.   

 Il tempo quaresimale, iniziato da alcuni giorni, ci aiuti a uscire dal nostro guscio,  a fare “esodo” dal nostro egoismo  per incontrare una chiesa – casa  di Dio e casa nostra  -   che vive e cammina  nella gioia di Colui che “ha posto la sua tenda (la sua casa)  in mezzo a noi”.

     Don Felicetto Gabrielli

___________________________
“Il diacono: una bella esperienza
Nel Vaticano II e nei documenti postconciliari numerose e diversificate sono le funzioni attribuite ai diaconi in diversi ambiti o, come dice la LG (29) “ in diaconia liturgiae,verbi et caritatis”.

Ci sarebbero tante cose da dire sul diaconato. Io  vi racconto la mia esperienza che parte dal giorno in cui sono stato ordinato diacono dal vescovo Mons. Agostino Vallini, il 1 novembre 2003. 

E’ stata un’emozione  molto particolare.  Dalla giornata trascorsa insieme a un fratello della Colombia venuto la sera precedente, al  pomeriggio vissuto insieme ad altri amici della Colombia ed amici della bella Napoli, l’emozione si faceva più intensa col passare delle ore. Telefonate, auguri aumentavano la tensione; pensavo a tutta 
la mia  famiglia, alle risposta da dire al Vescovo, alla  grande responsabilità che stavo per assumere, al  grande dono di essere chiamato da Dio per fare la sua volontà. 

Dopo la celebrazione in Cattedrale, la condivisione all’ Episcopio: vedere tutti è stato un altro momento bello e molto importante,  mi sentivo in una grande famiglia . Io ringrazio di vero cuore in nome della mia famiglia d’origine, per l’amore con il quale mi avete accolto come  un figlio. 

Condivido ora  con tutti voi quanto ho vissuto in questi mesi di servizio nella nostra parrocchia della Santissima Trinità di Marino: una grande gioia nello stare di più al servizio dell’altare, l’entrare nelle vostre case portando il Santissimo Sacramento, l’ascoltare le vostre richieste, il dialogo in fraternità, i diversi incontri nei quale ho potuto conoscevi un pò. In verità ringrazio Dio di questo dono: poter trovare persone semplici ed innamorate di Dio con il desiderio di dare tutto ciò che avete nel cuore.      

Oggi sono più tranquillo. Anche se con sincerità vi dico  che quando devo leggere il Vangelo mi viene un tremore, perché ho paura di sbagliare: so di non parlare bene  nè di leggere bene ma cerco di fare tutto il possibile per non commettere errori; so che tutti voi ne siete consapevoli e spesso mi rassicurate perché mi comprendete. Ma devo egualmente prepararmi ogni giorno perché io so che è un grande compito essere l’annunciatore della Parola del Signore; e non solo l’annunciatore, ma il testimone di questa parola che è vita e resurrezione.
            don  Josè Ramòn Alfonso Peña
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Chiesa della Santissima Trinità

La chiesa risale al XVII secolo, ma fu completata e for​nita di abside solo agli inizi del Settecento. È detta an​che del Crocifisso per la presenza in essa, nella seconda cappella a sinistra, di un crocifisso dipinto su peperino, anticamente posto in una cappellina campestre presso il fontanile pubblico sulla via per Castelgandolfo, traspor​tato in chiesa il 14 giugno 1637 con processione, dietro l'intervento dei cardinali Colonna e Santacroce, per via dei molti miracoli attribuiti al crocifisso dalla popolazio​ne. L'esterno, di buona architettura, ha una facciata in peperino e una scalea a doppia rampa con balaustra.

L'interno è a navata unica coperta da volte a botte, mo​vimentato nelle pareti laterali da piccole cappelle per l'in​tera lunghezza.

Nell'abside si mostra una Trinità che alcune fonti ritenevano essere un lavoro di Gui​do Reni (1575-1642) fatto per soddisfare le devote istan​ze del sacerdote Pietro Gini. D'altra parte, ma studi recenti hanno respinto questa "tradizionale" attribuzione e propon​gono, come autore del quadro, Giovan Francesco Gessi (1588-1645), appartenente all'area culturale di Reni.

La chiesa è stata restaurata negli anni 80 con il contri​buto dei parrocchiani: si è intervenuti sugli stucchi, ri​pulendo il bianco e l'oro, e sono stati rinnovati i pavi​menti in marmo.
Il Vangelo in birreria
LE PROPOSTE DEI NOSTRI LETTORI
Il notiziario “TRE IN UNO” è un mezzo attraverso cui condividere con l’intera comunità i momenti più forti e più belli della nostra vita parrocchiale, ma è anche lo strumento attraverso cui è possibile far sentire la nostra voce.

Invitiamo i nostri lettori a collaborare attivamente con la redazione del notiziario parrocchiale inviandoci articoli che  possano essere di interesse per la comunità parrocchiale sia per le tematiche che per particolari esperienze personali.

Tali articoli potranno essere inviati tramite l’ufficio parrocchiale su carta o, preferibilmente, su supporto informatico (e-mail, floppy, ..) a: 

Parrocchia SS. Trinità Corso Vittoria Colonna, 49 - 00047 Marino (RM).

                   e-mail  sstrinitas@virgilio.it  

C'è una storia di circa cinquecento anni fa che racconta di un uomo sui 50 anni, forse  57, che amava talmente tanto Gesù e tutto ciò che aveva lasciato all'uomo  da farsi circa 15 km al giorno per poter partecipare al catechismo .Un bel giorno egli incontra una signora che lo invia a portare un messaggio e  lui, conoscendosi bene, fa notare alla bellissima signora che lui non è altro che polvere e che dell'albero non è altro che una foglia in autunno che sta cascando.. Ma egli  porta quel messaggio dopo aver visto per tre volte la bellissima signora. Quel messaggio diventerà la quarta apparizione della Madonna di Guadalupe e lui sarà chiamato San Juan Diego.

C'è un altra storia molto più vicina, sia nel tempo che nello spazio, che parla di chi non sarà mai santo e che dell’ umiltà sa  niente o poco, che senza aver nessun titolo accademico, ha risposto “sì”  ad un appello del Vescovo che  invitava ad uscire dalle mura della chiesa per incontrare i giovani  in altri luoghi .

“E’ stato allora che, cercando, ho trovato un pub poi un altro;  ho trovato poi degli amici che hanno detto anche loro “sì”, ho trovato chi con la sua esperienza missionaria  ha saputo consigliarci, ho trovato dei gestori comprensivi e capaci di cogliere il senso del discorso, ho trovato un parroco capace di guidarmi nell’ impresa; poi ho scoperto che era possibile e che Gesù non è stato dimenticato . Certo, non ho convertito nessuno, non ho portato nessuno in chiesa, non ho formato nessun gruppo . Ho semplicemente detto :" La nostra parrocchia è qui tra voi e per voi;  questa è la parola che viviamo, questi sono i valori con i quali ci confrontiamo e che spesso da bravi peccatori dimentichiamo " . 

Sono più di tre anni che il progetto è in piedi. Oggi si sta cercando di osare un po’ di più e di coinvolgere sempre  più la comunità parrocchiale. Nel tempo quaresimale  la comunità parrocchiale è stata invitata a seguire l’iniziativa  con maggiore partecipazione 

 Come si svolge la nostra azione? Tutto  si concentra in  una presenza silenziosa e nascosta . 

Non serve poi tanto materiale: bastano dei fogli  con il Vangelo e il commento del parroco da lasciare ai tavoli per poi tornare al tavolo da dove si è partiti, cercando di crescere sempre più nell’acco-glienza e nell’ascolto.

 




Luigi Metelli

Celebrazione dei Sacramenti
- Celebrazione del Battesimo:     

ultima Domenica del mese. 

Gli incontri di preparazione si  terran-no il sabato alle ore 19,00. I genitori che chiedono il battesimo dei figli so-no pregati di venire in  parrocchia  per concordare le modalità  di un cammi-no di fede .

- il Sacramento della  Riconcilia-zione  in forma personale sarà cele-brato : ogni giovedì  dalle 16,00 alle 17,00;

Sabato e Domenica: possibilmente prima delle Sante Messe

- Catechesi d’iniziazione cristiana:

Ragazzi: mercoledì e  venerdì: dalle ore 17,00 alle 18,00.

Adolescenti: Giovedì dalle ore

17.00 alle 18.00

- Itinerario spirituale per fidanzati: incontro quindicinale – giovedì ore 19,00

Catechiste in Parrocchia

Anche noi vogliamo incontrarvi attraverso le pagine del nostro giornale. Molti di voi ci vedono in parrocchia ma pochi sanno del servizio che svolgiamo. Siamo il gruppo delle catechiste: incontriamo settimanalmente i bambini e i ragazzi che dopo il Battesimo si avvicinano ai sacramenti dell’iniziazione cristiana: l’Eucarestia e la Confermazione.

Non sostituiamo i genitori, che sono i primi catechisti nel cammino di fede, ma li affianchiamo per comunicare e guidare i bambini alla scoperta di Gesù, a conoscere la “bella notizia”.

Gesù è il Messaggero “mandato a portare il lieto annuncio”, la sua persona e le sue opere manifestano l’umanità di Dio-Padre. Dio entra nel nostro ordinario perché possiamo riscoprirlo con la novità e la meraviglia di un bambino. I nostri 
incontri settimanali culminano nella Santa Messa domenicale, giorno della resurrezione di Gesù: i bambini vi partecipano con canti e gesti.

Ci incontriamo ogni quindici giorni con il Parroco, ascoltiamo ed interiorizziamo la Sacra Scrittura e realizziamo iniziative e diamo suggerimenti necessari.

Nella  Quaresima  siamo impegnate in modo più intenso per ascoltare la parola di Dio  e per aiutare i ragazzi alla celebrazione della Santa  Pasqua.

Come le donne al sepolcro il mattino di Pasqua, le catechiste trasmettono il “lieto annuncio” della salvezza. 

                  Maria Tota

Momenti di vita parrocchiale

- Incontro con i giovani – prove 

   di canto ed incontro formativo

   ogni mercoledì alle ore 21,00.

- Incontro con i catechisti ogni 
  2° e 4°  mercoledì alle ore 18,00.

- Incontro con  i ministranti 
  ogni sabato alle ore 16,30

- Oratorio dei ragazzi delle 
  medie : martedì, venerdì e 
   sabato alle ore 16,30

- Giornata eucaristica ogni 

   giovedì dalle 9.00 alle 18,00. 
   Il terzo giovedì  del mese 
   l’Adorazione si prolunga  fino a 
   mezzanotte  

Notizie di casa nostra

30 gennaio -   Riunione dei genitori dei ragazzi del catechismo: i presenti   hanno condiviso l’importanza  di accompagnare il cammino   di fede che i ragazzi stanno percorrendo  con l’aiuto delle catechiste. L’esempio della vita in famiglia e la  partecipazione alla vita parrocchiale, in particolare alla Messa domenicale, costituiscono condizioni indispensabili per una crescita  umana ed ecclesiale momenti  dei ragazzi . Al termine dell’incontro sono state comunicate le date della Messa di Prima Comunione:

Gruppo della catechista Valentina :  9 maggio ore 11,30;

Gruppo della catechista  Silvana :   16 maggio ore 11,30.   

2 febbraio -  Festa della Presentazione di Gesù al tempio(Festa della candelora). La comunità parrocchiale ha partecipato  numerosa alla benedizione delle candele e alla Messa. Molto significativa la presenza dei ragazzi del catechismo e dei loro genitori.

Domenica 15 febbraio - pomeriggio: festa di Carnevale per i ragazzi del catechismo dell’Oratorio. Alle ore 16  il campetto dell’Oratorio è stato invaso da tanti ragazzi, mamme ed educatori  che hanno trascorso alcune ore di svago e di divertimento; una bella esperienza  di fraternità  e di gioia. Un grazie a don Ramon e a tutti gli organizzatori.   

Domenica 7 marzo - Al termine della  Messa  Annamaria e Antonio hanno dato una commovente testimonianza  di solidarietà e di amore verso i carcerati che si trovano presso la casa circondariale di Velletri e di Rebibbia.  Un grazie sincero  per il dono dello loro  esperienza e un augurio per la loro azione apostolica .  


La redazione di “Tre in Uno”
Don Felicetto Gabrielli

Franca Bigioni 

Bino Cavalieri 

Enzo Cruciani

Luciana de Innocentiis Lauro
Francesco Lauro 

Franco Lombardi 

Roberto Moretti

Rosangela Sali
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Battesimi


La nostra comunità si ingrandisce.


I bambini che nel battesimo sono stati rigenerati a vita nuova e sono diventati membra vive della Chiesa nella nostra Comunità Ecclesiale della SS: Trinità: 


Scena Jessica , Galassini  Giulia





Ricordiamo i nostri defunti


Vogliamo raccomandare al Signore attraverso la preghiera di suffragio, i nostri fratelli defunti, che ci hanno lasciato in quest’ultimo periodo:


Penza Rita, Pianozza Gabriella, Barberini Albertina, Martella Liliana 
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